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STATO DI FATTO 
L’impianto di pubblica illuminazione, allo stato, è così caratterizzato:

· apparecchi di illuminazione costituiti da semplici cappelli metallici, privi di gonnelle, riflettori e diffusori, con l’esclusione di due apparecchi a sospensione, provvisti di gonnelle, oltre ad un proiettore ed due armature stradali montate su braccio a muro; la quasi totalità degli apparecchi è senza appropriato grado di protezione contro la penetrazione di polveri e liquidi, equipaggiati con lampade a vapori di mercurio e lampade a luce miscelata. 

· mensole di sostegno degli apparecchi di illuminazione disposte sulle pareti degli edifici a diverse altezze, costituite da tubi piegati di varie forme, all’interno dei quali  corre il cavo di alimentazione delle lampade

· linee dorsali di alimentazione, realizzate con cavo aggraffato su fune portante e/o alle pareti degli edifici con cassette a parete per derivazione delle alimentazioni alle lampade.

La criticità della installazione riguarda: 

· l’uso di lampade a luce miscelata, in quanto tali lampade sono un prodotto ibrido delle lampade a vapori di mercurio, a cui è aggiunto un filamento ad incandescenza in serie al tubo di scarica, che ne condiziona fortemente l’efficienza, la durata di vita media  e la sensibilità alle variazioni di tensione;

· l’uso  di lampade a vapori di mercurio o che contengono mercurio, in quanto devono essere smaltite in discariche autorizzate

· la precarietà delle protezioni contro gli agenti atmosferici, che ne condiziona l’utilizzo

· l’inesistenza della messa a terra di protezione delle masse, intendendo quali masse le parti metalliche accessibili che non sono in tensione in condizioni ordinarie, ma che lo possono essere in condizioni di guasto.

· la posizione degli organi illuminanti, non in relazione con il piano stradale ma condizionata dalla disponibilità delle facciate, con conseguente disuniformità di illuminazione

· la precarietà nello sviluppo delle condutture di alimentazione a varie quote,  interessanti pareti cieche e pareti sfinestrate, contribuendo a peggiorare l’omogeneità dell’insieme
IL PROGETTO – ADEGUAMENTO A LEGGI E REGOLAMENTI VIGENTI
Considerati tali aspetti negativi dello stato attuale dell’impianto, si propone il rifacimento avente come scopo il miglioramento dell’uniformità di illuminazione, in ottemperanza alla legge regionale  n° 15 del 23 novembre 2005 “Misure urgenti per il contenimento dell’inquinamento luminoso e per il risparmio energetico” ed il relativo regolamento regionale n° 13 del 22 agosto 2006, della continuità di esercizio e della sicurezza contro i pericoli di folgorazione.

ORGANI ILLUMINANTI

In ottemperanza allo stato dei luoghi ed alle legge regionale sopra menzionata, gli organi illuminanti saranno lanterne per arredo urbano, provviste di vetro piano, scelte in modo da emettere il flusso luminoso solo attinente alle aree a cui essi sono funzionalmente dedicati evitando di emetterlo al di sopra della linea dell’orizzonte, evitando in tal modo l’inquinamento luminoso provocato dal nuovo impianto di illuminazione stradale. Le lampade a corredo saranno al sodio alta pressione, con efficienza non inferiore a 90 lm/W.

Previsti elementi in alluminio tornito con calotta superiore portante, ottica asimmetrica, verniciatura colore grafite , vetro di chiusura piano.

PALI – BRACCI A MURO – ALIMENTAZIONI E CAVIDOTTI
Le lanterne saranno in primis montate su pali metallici per arredo urbano provvisti di braccio; ove è impedita l’installazione del palo saranno impiegati braccio a muro, della stessa tipologia di realizzazione di quella impiegata per i bracci su palo.

Palo in acciaio trafilato costituito da parte conica di base e parte terminale cilindrica ottenuta in unico pezzo; basi e decoro in fusione di ghisa, parti metalliche verniciate a polveri poliestere.
Braccio per montaggio a parete, con decoro in fusione di ghisa, parti metalliche verniciate a polveri poliestere.

Le condutture di alimentazione saranno posate entro cavidotti plastici interrati, in modo da evitare qualsiasi interferenza con impianti sotto tensione.
FLUSSO LUMINOSO - LUMINANZA
Si provvederà, in ottemperanza all’art. 5 comma 1 d) della sopraccitata legge regionale, a ridurre il flusso luminoso emesso dalle lampade ad orario prestabilito e comunque non oltre la mezzanotte in misura non inferiore al 30%.

Poiché le strade oggetto di intervento, Via falanto e Via delle Grotte, sono da classificare come strade con traffico non prevalentemente veicolare, il livello massimo di luminanza consentito è di 1 cd/mq ed altri requisiti sono:

· Uniformità generale  Uo = 40%

· Uniformità longitudinale Ul = 50%

· Massimo valore dell’indice di abbagliamento debilitante Ti = 10%

Pertanto le lanterne saranno equipaggiate con vetro piano e con lampade al sodio alta pressione da 70W con flusso luminoso di 6500 lumen, montate su pali ad altezza di 5,0 m dal piano stradale con interdistanza di 21,0 m circa. 

